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La Toscana di fronte all'inquinamento 

Gli industriali del cuoio 
chiedono rinvìi, soldi subito 
e acqua pulita chi sa quando 
«Il Sole 24 Ore» del 29 

giugno nel dare notizia del
la situazione che si è venu
ta a creare alla ripresa 
produttiva nel comprensorio 
del cuoio, a causa dell'en
trata in vigore della legge 
sulla depurazione delle ac
que (legge n. 319 del 1976), 
esclama e titola: «Si im
pone un regime transito
rio » infatti continua l'auto
revole giornale della Con-
findustria « non si possono 
penalizzare industrie e oc
cupazione ». // padronato 
come sempre davanti a si
tuazioni gravi e complesse 
che richiedono iniziative 
responsabili fondate su una 
precisa conoscenza dei pro
blemi, oppone, da un lato, 
il ricatto occupazionale e 
dall'altro una campagna di 
stampa che ha il preciso 
scopo di disorientare e so
prattutto di nascondere le 
vere respotisabilità. 

Infatti, quella legge che 
la Confindustria chiama 
K beffa » e che dovrebbe 
« penalizzare gli impren
ditori» è una legge che pur 
tardivamente, cerca dì li
mitare un privilegio del 
quale hanno goduto troppi 
settori produttivi del no
stro paese e cioè la « co
siddetta libertà di inquina
re ». Alla parola d'ordine: 
« Chi inquina paga » che 
il movimento democratico 
ed il sistema delle auto-
nomie hanno fatto propria, 
gli imprenditori chiamano 
in causa tutti meno che 
se stessi e minacciano la 
serrata in massa. 

Regime 
transitorio 

La richiesta di studiare 
un regime transitorio, più 
che legittima se si pen
sa che l'inquinamento è 
conseguenza del modo con 
il quale si è voluto produr
re nel nostro paese e che 
non può certo essere cam
biato in modo significativo 
nell'arco di pochi mesi, ri
sulta una provocazione o 
perlomeno una dimostrazio
ne di cattiva fede se si con
sidera che le prescrizioni 
della legge 319 sono diven
tate operative il 13 giugno 
di quest'anno, e cioè a ben 
tre anni dalla approvazio
ne della legge stessa. 

E' lecito quindi chiedersi: 
che cos'è stato questo se 
non un regime transitorio? 
La questione è che il go
verno si è più preoccupato 
di sabotare gli accordi di 
maggioranza che di garan
tire operatività alle leggi 
approvate dal Parlamento 
e che gran parte degli im
prenditori inquinatori ha 
pensato a tutto meno che 
a prepararsi alla scadenza 
del 13 giugno, tanto si sa in 
Italia tutto slitta! In questi 
due. tre anni invece di stu
diare soluzioni il padrona
to italiano ha criticato la 
legge, ha continuato ad 
inquinare, Seveso è stata 
solo la cima di un iceberg, 
ha premuto per ottenere ul
teriori sconti e rinvìi ed in
fine ha cercato di scarica
re le proprie responsabilità 
su Regioni e Comuni. 

Per fare un esempio for
te più avanzato di altri ma 
non certo il solo, la Regio
ne toscana fino ad oggi ha 
investito oltre 100 miliardi 
per la realizzazione di ope
re e di impianti diretta
mente o indirettamente col
legati alla utilizzazione e 
alla depurazione delle ri
sorse idriche. Cifra cospi
cua se paragonata con qual
siasi altro intervento re
gionale. Ci sono inoltre pro
grammi e progetti che ri
guardano i principali baci
ni idrici della regione, la 
ricerca, in collaborazione 
con le università toscane 
e il CNR, per sviluppare 
nuove tecnologie per la 
protezione deirambienie e 
la difesa del suolo, le pro
poste per il sistema regio
nale dei parchi e delle ri
serve naturali, il riciclag
gio dei rifiuti solidi ttrba- , 
ni con avanzati livelli di , 
sperimentazione, lo smalti
mento dei fanghi di depu
razione. 

Se questi progetti e que
ste iniziative non hanno 
sempre inciso ri modo vi* 
sibile nella realtà regionale 
i spesso dovuto alle ina
dempienze del governo cen
trale ed atta mancanza di 
finanziamenti, basti pensa
re al progetto Arno, nato 
da una collaborazione tra 
ministeri competenti e Re
gione Toscana, al quale, no
nostante una previsione di 
spesa di circa 200 miliardi, 
U governo rifiuta ogni fi
nanziamento in quanto de
finisce tale fiume come di 
mero interesse regionale. 
Tutte queste iniziative van
no ricordate non per pub
blicizzare Fattività di una 
o dell'altra regione ma per 
amor di verità e per sotto
lineare che la pur impor
tante azione delTEmilia 
Romagna non è così isola
ta come si vuole far cre
dere e non certo a vantag
gio deWintero sistema delle 
autonomie. Infatti in To
scana e in molte altre re
gioni, diversi Comuni han
no realizzato opere per il 
disinquinamento, non solo 
prima della 319 ma prima 
di avere alcun potere o fi

nanziamento in materia. 
L'aver posto in Toscana 

nel programma di sviluppo 
recentemente approvato dal 
consiglio regionale, la tu
tela dell'ambiente e delle 
risorse naturali tra gli o-
biettivi prioritari non è ne 
un fatto formale né un o-
biettivo di lungo periodo se 
si può affermare, come ha 
fatto recentemente l'asses
sore regionale all'ambiente, 
die con l'entrata in servi
zio degli impianti pubblici 
in corso di realizzazione 
e con l'applicazione della 
legge per il controllo degli 
scarichi, si potrà, a partire 
dal 1980, ridurre l'inquina
mento nelle zone «calde» 
della Toscana ad un li
vello oscillante tra il 50 e 
V80 per cento. Certo tutto 
ciò si svolge e si svolgerà 
tra contraddizioni, difficol
tà e ritardi ma in una vi
sione politica chiara die in 
alcuni casi, ormai non più 
isolati, ha incontrato l'ade
sione e la collaborazione de- • 
gli stessi imprenditori. 

Altri meglio e più oppor
tunamente di me potranno 
facilmente rendere conto 
del loro impegno e portare 
i risultati di un lungo e 
difficile lavoro a riprova 
della inconsistenza delle ac
cuse che gli industriali lan
ciano per coprire le loro re
sponsabilità. Infatti come 
non cogliere la strumenta-
lità delle posizioni di coloro 
die da un lato chiamano 
in causa Comuni e Regioni 
anche per scelte fatte in 
passato quando non aveva
no alcuna competenza, e 
dall'altro sono sostenitori 
dì uno Stato centralistico 
e guardano agli strumenti 
della democrazia come va
riabili di disturbo ai loro 
disegni. 

Nel porsi il problema dei 
poteri e delle responsabili
tà delle Regioni e dei Co
muni nella tutela dell'am
biente, a fronte del grave 
dissesto raggiunto in gran 
parte del paese e della na
tura dei processi che tale 
dissesto perpetuano ed ag
gravano, bisogna prima di 
tutto mettere in rilievo co
me una efficace politica 
ambientale non può essere 
disgiunta dal mutamento 
del modello di sviluppo e 
quindi da un uso più razio
nale delle risorse e da una 
diversa qualità della vita. 
Va da sé che il raggiungi
mento di questi obiettivi 
non può non fondarsi sul
la individuazione del siste
ma delle autonomie come 
regolatore centrale dello 
sviluppo economico e so
ciale e ciò non in alterna
tiva ad una politica econo
mica nazionale forte ed or
ganica ma a suo necessario 
complemento. 

Infatti per la difesa del
l'ambiente non esiste una 
politica efficace senza la 
possibilità di incidere con
cretamente sui processi di 
trasformazione delle risor
se naturali ed in particola
re su quelli che determina
no l'alterazione ed il dete
rioramento dell'ambiente. 
Per ciò i cittadini devono 
sapere che coloro che oggi 
sollevano un gran polvero
ne sulla applicazione della 
legge Merli e che ne sotto
lineano solo i difetti, che 
pur esistono, sono gli stes
si che ieri gridavano «al 
lupo » per la chiusura delle 
spiagge e che sempre han
no voluto costringere i Co
muni nel ruolo di meri ero
gatori di servizi e perciò 
incapaci di incidere sulte 
grandi scelte politiche ed 
economiche del paese e 
perciò inadatti ad affron
tare problemi di grande ri
lievo per la vita dei citta
dini come sono la salute o 
il diritto di poter godere 
di un ambiente salubre e 
sicuro dentro e fuori i luo
ghi di lavoro. 

Politica 
ambientale 

Certo anche da quanto 
ho detto risulta che una 
efficace politica ambienta
le richiede tempo, unità di 
intenti e mutamenti sia sul 
fronte pubblico che su quel
lo privato ma mentre le 
Regioni nel criticare i li
miti della 319 hanno chie
sto al governo un adegua
to finanziamento della leg
ge stessa, crediti agevolati 
per le imprese e poteri per 
accordare proroghe e que
gli operatori che si fossero 
già assunti precisi impegni 
ed oneri per realizzare in 
forma singola od associa
tiva gli impianti necessari 
per rientrare nei limiti pre
visti dalla legge; gli im
prenditori chiedono soltan
to soldi e rinvìi senza con
dizioni. Tutto ciò legittima 
a pensare che se fosse sta
to approvato il decreto del 
governo Andreotti con il 
quale si rinnova la scaden
za al 13 dicembre, a quella 
data ci saremmo trovati al 
punto di oqqi e cosi di rin
vio in rinvio. 

Infatti quando il presi
dente della Confindustria 
Guido Carli sollecita il go
verno ed il Parlamento a 
risolvere « nel minor tempo 
possibile la questione* e 
dello stesso tono sono i vari 
telegrammi delle organiz
zazioni padronali di tutta 
l'Italia, i cittadini devono 
poter capire che, siccome 
non esistono soluzioni faci

li ai problemi dell'ambien
te, Carli e compagnia chie
dono rinvii e basta, soldi 
subito e acqua pulita chis
sà quando. La situazione 
che si sta determinando 
nel comprensorio del cuoio, 
ed alla quale fanno da sfon
do le posizioni che ho ricor
dato, tende a riproporre il 
falso dilemma economia-
ecologia e viene gestita da 
parte padronale attraverso 
ti ricatto sull'occupazione. 

Mentre da anni nel com
prensorio del cuoio ed a li
vello regionale si propone 
un confronto sul «progetto 
del cuoio» e le forze poli
tiche responsabili e gli en
ti locali cercano di ricon
durre, pur se con strumen
ti limitati, entro margini 
di governabilità una attivi
tà produttiva che ha pro
vocato effetti aberranti, la 
stampa padronale agita 
ora lo spettro ecologico, co
me ha fatto nell'estate in 
corso ed in quella prece
dente, ora lo spettro della 
disoccupazione rifiutando 
un serio confronto sui con
tenuti. 

Dopo aver constatato V 
insufficienza e talvolta V 
inefficacia del depuratore 
di Santa Croce, che deriva 
in larga parte dalla spro
porzione tra le quantità e 
la qualità degli scarichi di
chiarati dalle imprese e 
quelle effettivamente im
messe nel depuratore. Re
gione e Comune si sono 
adoperati per un amplia
mento dell'impianto stesso 
ricercando, nello spirito del
la legge 319, la collabora
zione e i contributi finan
ziari delle imprese. Ebbene 
alla disponibilità delle as
sociazioni padronali no» 
sono seguiti finora impe
gni tempestivi e precisi. La 
scarsa collaborazione e le 
azioni dilatorie degli im
prenditori hanno ritardato 
o rimandato, non solo nel
la zona del cuoio ma anche 
in altre zone della Toscana, 
il completamento o la rea
lizzazione di numerosi im
pianti. 

Sostanze 
alternative 

Da anni il laboratorio di 
Igiene della Provincia di 
Pisa controlla e studia gli 
inquinamenti del compren
sorio e da anni non solo 
denuncia ma propone ed 
indica agli imprenditori la 
esigenza di una diversa or
ganizzazione di alcune fasi 
del ciclo produttivo e la 
necessità di introdurre so
stanze alternative, per altro 
già conosciute ed in uso in 
altri paesi, alle sostanze 
più inquinanti oggi in uso. 
Ma la quasi totalità degli 
imprenditori sono stati 
sordi a queste indicazioni 
anche perchè l'esasperata 
ricerca dei vantaggi del 
decentramento produttivo 
hanno vanificato la stessa 
convenienza a depurare che 
si verifica ad esempio, in 
imprese di media dimensio
ne, per il recupero del 
cromo. 

Il decentramento produtti
vo che negli ultimi anni, 
a giudicare dai dati dispo
nibili sulle dimensioni a-
ziendali, è sensibilmente 
aumentato, rende estrema
mente difficile la realizza
zione di depuratori con

sortili ed onerosa l'installa-
• zione di impianti di pre

trattamento a pie' di fab
brica che si rivela necessa
ria anche nel caso della 
realizzazione di grandi im
pianti centralizzati. Questi 
sono alcuni degli importan
ti problemi dei quali biso
gna farsi carico tutti con 
coerenza e responsabilità. 

Come comunisti nel con
vegno di Santa Croce sul
l'Arno, nel novembre 1978, 
facemmo delle proposte 
concrete, proposte rivolte al 
movimento democratico e 
particolarmente a quello 
sindacale, proposte operati
ve per gli enti locali e per 
gli operatori economici. Nel
l'azione della Regione e de
gli enti locali della Tosca
na abbiamo già trovato al
cune conferme alle linee 
di lavoro da noi proposte 
tnentre gli imprenditori 
non solo risposero in pic
cola parte al nostro invito 
per una riflessione ed un 
confronto comune ma, sal
vo lodevoli eccezioni, han
no rifiutato anche succes
sivi confronti sui contenuti. 

Noi riproponiamo oggi 
quelle proposte, disponibili 
id approfondirle per cercare 
soluzioni realistiche che si 
muovano nel rispetto dello 
spirito della legge 319. Sia
mo inoltre disponibili a va
lutare tutte quelle modifi
che e quelle integrazioni 
che l'esperienza e soprat
tutto le difficoltà registra
te nell'applicazione della 
legge stessa hanno reso evi
denti sia sul fronte pub
blico che su quello privato. 
Con questi intendimenti ma 
con un secco no ai puri e 
semplici rinvii ci presente
remo nel consiglio regiona
le, negli enti locali e nella 
commissione parlamentare 
che nel mese di settembre 
dovrà esprimersi su questi 
problemi. 

Paolo Pecìle 
(Responsabili della com
missione territorio e am
biente del comitato re
gionale del PCI toscano) 

La giunta regionale ha deciso di contrarre un mutuo 

25 miliardi in Toscana 
per opere pubbliche 

Risorse idriche, depurazione, viabilità, edilizia scolastica e asili nido sono i 
settori prioritari di intervento - E' già pronto il programma dei finanziamenti 

Lavori in città 
decisi dalla giunta 

Conclusa la brevissima pausa estiva la giunta comunale 
lia ripreso la sua attività. La prima riunione ha avuto 
luogo mercoledì scorso. Sono state deliberate numerose 
proposte e sbrigato un buon numero di affari. Seno stati 
tra l'altro approvati i progetti esecutivi per il risanamento 
idraulico della zona di via Reginaldo Giuliani (lavori per 
un importo complessivo di oltre un miliardo e 400 milioni) 
e della nuova rete fognaria nella zona di Ponte a Ema (la 
spesa prevista si aggira sui 500 milioni). 

La giunta ha approvato anche il progetto per il com
pletamento del Lungarno Cristoforo Colombo fino al Ponte 
di Varlungo e il suo raccordo con via Aretina (l'importo 
previsto per i lavori ammonta a oltre 247 milioni) e la 
sistemazione ad altezza di parapetto del muro lungo il 
Mugnone, fra il Ponte Rosso e via Masaccio (occorre
ranno una ventina di milioni). Infine è stata approvata 
ia convenzione con le ferrovie dello stato riguardante il 
collettore di San Salvi. 

Attraverso un mutuo con il 
consorzio di Credito per le 
opere pubbliche la regione 
Toscana si è assicurata il fi
nanziamento di ' una impor
tante serie di lavori. La som
ma mutuata ammonta a 25 
miliardi e 725 milioni al tas-
vSO di interesse del 13,95 per 
cento, ammortizzatili • nellar-
co di vent'anni. La Tetta più 
consistente dei Finanziamenti 
(otto miliardi e 500 milioni) 
toccherà al settore degli in
terventi per il reperimento e 
l'utilizzazione delle risorse 
idriche, lo smaltimento e la 
depurazione delle acque di 
rifiuto, la predisposizione del 
piano pilota dell'Arno e del 
piano di risanamento delle ac
que. 

E' una ulteriore dimostra
zione dell'impegno con cui da 
anni la giunta regionale sta 
affrontando questa serie <•: 
problemi, ogni giorno più a-
cuti, e " proprio in questi 
giorni tornati prepotentemen
te alla ribalta. 

Questi gli altri settori In 
cui verranno distribuiti i fi
nanziamenti: un miliardo e 
200 milioni sarà finalizzato al 
fondo per l'intervento regio
nale integrativo della legge 
per la costruzione degli asili 
nido, un altro miliardo per il 
finanziamento di opere di e-
dilizia scolastica. Cinque mi

liardi costituiranno i contri-
'buti in capitale a favore dei 
Comuni, dei loro consorzi, 
degli enti autorizzati alla 
spesa riconosciuta necessaria 
per la costruzione, l'amplia
mento e la sistemazione degli 
acquedotti o delle fognature 
occorrenti per lo smaltimen
to delle acque reflue. 

Un miliardo e 500 milioni 
saranno versati come contri
buti a favore degli enti locali 
singoli o associati per le spe
se di costruzione, ammoder
namento e potenziamento 
degli impianti che riguardano 
attività termali e idroterapi
che; 525 milioni come contri
buti una tantum per le spese 
relative alle urbanizzazioni 
primaria di aree destinate a 
insediamenti produttivi, arti 
gianali e industriali; 3 mi
liardi come fondo per inter
venti straordinari sui porti di 
competenza della regione. 

Gli ultimi stanziamenti ri
guardano i contributi fino al 
100 per cento sulla spesa pol
la sistemazione, l'ammoder
namento e la costruzione di 
strade comunali e prov mela
li (due miliardi) e gli inter
venti in conto capitale a fa
vore di comuni, comunità 
montane e loro consorzi per 
l'acquisto e l'adattamento di 
immobili da destinare a usi 
pubblici (tre miliardi). 

Con l'intervento di Massimo D'Alema 

Dibattito sui giovani 
al parco delle Cascine 

L'incontro alle ore 21 nell 'Arena « A » — Sullo 
stesso tema stand, pannelli e spettacoli musicali 

« L'attualità della questio
ne giovanile » è il tema del 
dibattito che si tiene questa 
sera, alle ore 21 all'Arena 
« A » delle Cascine nell'am
bito del Festival provinciale 
dell' « Unità ». Parteciperà il 
compagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FGC1. 

I problemi giovanili sono, 
del resto, al centro del fe
stival: pannelli, stand appo
siti (come quello dell'emit
tente locale « Radio Cento 
Fiori), dibattiti e spettacoli 
musicali danno l'idea dell'im
pegno dei comunisti verso le 
masse giovanili. 

II programma di oggi alle 
Cascine è il seguente. 

Arena «A»: ore 21 concer
to di Veronique Chalot. 

Arena «C»: ore 21 teatro 
laboratorio di Pisa presenta 

« La donna, il gatto, l'uccel
lo e il serpente». 

Spazio polivalente: ore 21 
dibattito sugli asili nido. 

Arena cinema: ore 21,30 
« Dodes'ka - Den » di Akira 
Kurosawa. 

Arena «B»: ore 21 dibat
tito sui giovani con Massimo 
D'Alema. 

Villaggio Internazionale: 
ore 21,30 dibattito sulla real
tà irachena, con esibizione 
di un complesso folkloristico. 

Nella giornata di sabato 
\ sono previsti numerosi ap

puntamenti politici, ricreati-
| vi, culturali e sportivi. 

Tra questi segnaliamo un 
dibattito sulle donne (al
l'Arena «C») e uno sul mo
vimento operaio, al quale in-

I terverrà Sergio Garavini, se-
i gretario nazionale della Cgll. 

Lo ha trovato una donna mentre cercava funghi sul monte Albino 

Scheletro in un bosco di Montemurlo 
Era interrato fino all'altezza della cintola — Vicino è stata trovata una calza di najlon ed una forcina per i ca
pelli — Forse la morte risale a due o tre anni fa — Un sequestrato o un a delle donne scomparse a Pistoia nel 1974? 

Il vigile d'Amburgo « incorona » uno dei cavalli dei no
stri vigdi urbani che fanno servizio al parco delle Cascine. 
Il copricapo è quello caratteristico di questa polizia e ri
corda vagamente gli elmetti austroungarici. Il clima che si 
respira durante le iniziative del 33. Rally Internazionale 
di Polizia è fraterco e gioviale. I tutori della legge d'Ol
tralpe sembrano piuttosto attratti dai ricevimenti e i ban
chetti organizzati ir. loro onore. 

Ieri dopo l'incontro tenutosi in Palazzo Vecchio si sono 
tutti diretti a Montecatini dove si è tenuta la cronoscalata. 
Oggi i vigili visiteranno la città, si recheranno a Siena, 
Vinci e nelle fattorie agricole. 

Per domani è prevista la manifestazione più spettaco
lare: centauri e piloti di tutte le polizie sfileranno da 
Piazza Vittorio Veneto fino al ponte Vecchio. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione del 33o rally 
internazionale della polizia 

Allegria 
al 33° rally 
internazionale 
di polizia 

Stava cercando funghi, 
quando all'improvviso, in 
mezzo ad una piccola radu
ra nascosta nel bosco ha scor
to i resti di uno scheletro 
umano. La macabra scoperta 
è stata compiuta da una si
gnora sul monte Albino, nel 
Comune di Montemurlo. Il ca
davere secondo alcune testi
monianze sembra fosse inter
rato fino all'altezza della cin
tura in una buca ed appog
giato con i e spalle ad un 
terrapieno. Una posizione 
strane ed inusitata. Ancora 
una volta comunque i cara
binieri di Montemurlo hanno 
rifiutato di fornire particola
ri più precisi al nostro gior
nale. Lo scheletro è già stato 
inviato all'Istituto di medici
na legale di Firenze per le 
varie perizie. 

I medici dovranno stabilire 
il sesso, l'età, la causa del 
decesso ed il momento del
la morte. Sono notizie — fa
ceva notare ieri mattina un 
funzionario di polizia — es
senziali per iniziare una qual- j 
siasi indagine o avanzare ipo
tesi. Le ossa dello scheletro. 
a prima vita, appaiono ab
bastanza asciutte. Si presu
me che la morte possa risa
lire a due o tre anni fa. 
Ma solo una perizia necro
scopica accurata potrà defi
nire con una certa esattez
za il momento del decesso. 
L'unica cosa certa è che non 
si tratta di una morte re
cente. Morte naturale? Suici
dio? Delitto? Domande che 
per ora restano senza rispo

sta. Prima di tutto bisognerà 
cercare di dare un nome a 
questo corpo. 

Vicino allo scheletro è sta
ta ritrovata una calza di nai
lon ed una forcina per ca
pelli. Questi particolari sem
brano avvalorare l'ipotesi che 
possa trattarsi di una don
na. Finora però non sembra 
che nella zona di Montemur
lo o nel Pratese sia stata 
denunciata la scomparsa di 
qualche persona. Di questa 
vicenda comunque si sta in
teressando anche il nucleo 
antisequestri della Criminal-
pol anche se in Toscana at
tualmente non ci sono rapi
menti di persone in atto. Non 

I sindacati 
per un confronto 

sulla SNAM 
La Federazione unitaria 

CGIL-CISL-UIL ha preso po
sizione sulla vicenda della 
SNAM, lo stabilimento « oc
cupato » mercoledì da un in
dustriale, il signor Biagioli. 

I sindacati criticano l'at
teggiamento del Biagioli, che 
di fatto ha impedito il nor
male svolgimento delle atti
vità lavorative. « I problemi 
dell'energia e del suo uso 
razionale — secondo i sinda
cati — non possono certo 
essere affrontati da uscite 
grottesche e da certi piagni
stei all'ombra del campani
le, necessitano invece di un 
sereno e concreto confronto ». 

bisogna comunque dimentica
re che di quattro persone 
rapite in Toscana nel perio
do 1975-1977 non è mai stato 
trovato il cadavere. 

Del resto proprio al proces
so contro l'anonima sequestri 
toscana conclusosi nel luglio 
scorso con pesanti condanne. 
tra cui quattro ergastoli, si 
parlò di una passibile tomba 
del conte multinazionale di 
Greve in Chianti, Alfonso De 
Sayons, rapito quattro anni 
or sono, in un fitto bosco. 
Comunque se verrà accerta
to che lo scheletro ritrovato 
sul monte Albino appartiene 
ad una donna, come sem
brano indicare i primi indizi, 
questa ipotesi verrà a cade
re. ma potrebbe aprirsene 
un'altra. 

Infatti nel Pistoiese, una 
zona attigua a Montemurlo, 
esiste ancora un giallo irri
solto: la scomparsa di due 
donne, madre e figlia che 
1*8 aprile del 1974 uscirono 
di casa senza lasciare trac
cia. Si tratta di tsora ed 
Emanuela Innocenti. 

Le due donne pochi giorni 
prima di scomparire erano 
state da un « santone » che 
doveva curare il mal di vita 
di Isora Innocenti. Ed anche 
la sera dell'8 aprile dissero 
che andavano dal <t santone » 
a Pontenuovo. 

Ma di loro non si seppe 
più niente. Fu trovata sol
tanto la loro -r 500 > lungo il 
viale dei tigli a Viareggio. 

p. b. 

Un gruppo di lavoro promosso dalla Regione 

Handicappati: cosa fare 
per inserirli a scuola 

Le scuole sono prossime 
all'apertura e si torna a par
lare dell'inserimento degli 
handicappati. 

Lo hanno fatto ieri i rap
presentanti della Regione, 
della sovraintendenza scola
stica regionale, dei provve
ditorati agli studi, dell'AN-
CI e dei sindacati che fanno 
parte del gruppo di lavoro 
per i problemi scolastici de
gli handicappati. 

Il gruppo di lavoro, presie-
\ duto dall'assessore regiona

le Luigi Tassinari, è stato 
costituito per affrontare il 
problema dell* inserimento 
degli handicappati nella 
scuola materna e dell'obbli
go. Nell'imminenza dell'ini
zio del nuovo anno scolasti
co nella riunione sono stati 
affrontati i recenti provve
dimenti normativi nazionali 
e le questioni connesse con 
le competenze trasferite dal
lo Stato alle Regioni. 

Dopo un attento esame del
le problematiche relative al
l'inserimento dei bambini 
handicappati nelle strutture 
scolastiche di base e dopo 
un esame delle possibilità di 
intervento, il gruppo ha sta

bilito di promuovere incon
tri tra le strutture socio-sa
nitarie e le strutture scola
stiche territoriali. Tutto ciò 
per avviare e potenziare la 
reciproca collaborazione tra 
queste componenti, presup
posto primo ed indispensa
bile per un esito positivo del 
processo di integrazione, ri
cupero e formazione dei sog
getti handicappati-

La prossima riunione del 
gruppo si terrà nella prima 
decade del mese di ottobre. 
Il gruppo è composto da: 
Edda Fagni, assessore dei 
Comune di Livorno; Adelmo 
Pagni, assessore del Comune 
di Ponte Buggianese; Bal
dassarre Gulotta, provvedi
tore agli studi di Firenze; 
Giovanni Pedrini, provvedi
tore agli studi di Pistoia; 
Romolo Russo, per la sovrin
tendenza scolastica regiona
le; Venutelli e Biso per la 
feder-scuola CISL; Gimmelli 
e Volpi per la CGIL-Scuola; 
Rinaldo Bausi per l'ANCI. 
Fanno parte del gruppo fun
zionari dei dipartimenti re
gionali per l'istruzione • 1* 
sicurezza sociale. 
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